
M
ostra di avere poche
idee, e anche confu-
se (ricordate Flaia-
no) il guizzante Ren-
zo Bossi preso al-

l’amo da “Vanity Fair”, settimanale
patinato, in un’intervista, tra il pub-
blico e il privato conquistata non
perché è il figlio dell’Umberto ma
grazie alle tredicimila preferenze
raccolte in Lombardia che ne hanno
fatto il più giovane consigliere regio-
nale mai eletto nella regione.

IlpensierodiBossi jr.si snoda at-
traverso alcune padane certezze. A
cominciare da quella che nella vita
«penso si debba provare tutto tran-
ne due cose: i culattoni e la droga».
Un’affermazione dura e pura nello
stile della casa. Senza mediazioni. E
va bene. Ma è sul pallone che la tro-
ta che studia da delfino va a cadere.
A pochi giorni dai Mondiali ecco che
ci tiene a precisare che lui non segui-
rà le gesta degli azzurri in Sudafri-
ca: «Non tifo Italia». Perché non si
sente italiano?. «Bisogna intendersi
su che cosa significa essere italiano.
Il tricolore, per me, identifica un sen-
timento di cinquant’anni fa». Inutile
andare a cercare cosa nel Paese sia
successo mezzo secolo fa che abbia
qualche cosa a che vedere con la
bandiera e la nazione. È che il giova-
ne Bossi, evidentemente, oltre non
ci arriva proprio. A rimetterlo in ri-
ga ci ha pensato uno gloria della na-
zionale, Gigi Riva. «Se non sta bene
può anche andarsene dall’Italia, nes-
suno ne farà una malattia» ha detto
l’indimenticabile Rombo di tuono
aggiungendo che «è un’affermazio-
ne stupida e grave, se inizia così in
politica non va molto lontano. Forse
voleva dire qualcosa di clamoroso
per farsi conoscere, ma l’Italia viene
prima di lui e resterà anche dopo di
lui». «Si fa sempre il tifo per la nazio-
nale e il proprio paese. È assurdo
che una persona eletta pronunci

queste frasi. Purtroppo non c'è da
meravigliarsi visto che viene dall'
esponente di un partito che conti-
nua ad insultare l'unità italiana e la
sua bandiera». Così Walter Veltroni.

Per il resto l’intervista fornisce
tutta una serie di informazioni sul
ragazzo alle prime armi e alle prime
dichiarazioni sballate. Dorme poco.
Come papà. E beve tanta Coca Cola.
Rifiuta l’etichetta di pluribocciato.
A far bene i conti solo tre volte. E
scusate se è poco. Ma ora, dopo la
faticosa conquista del diploma, si è
iscritto ad Economia, «ma in un’uni-
versità straniera perché non voglio
trovarmi i giornalisti in aula quando
faccio gli esami». Dalla Scuola Ra-
dio Elettra di papà, comunque un
bel passo avanti.

La candidatura. «Papà aveva pau-
ra, visto il clima politico, che mi fa-
cessero a pezzi poi mi ha detto, ok
prova». L’amore. «Da poco. Una bre-
sciana di 20 anni che vota Lega ma
non è una militante». Il matrimo-
nio. «In chiesa, non con rito celtico».
Presto e presto anche bambini. Il raz-
zismo. «Rimbalza il clandestino non
è un videogame razzista. Non l’ho

inventato io. C’è la cartina dell’Italia
e, quando arriva una barca di clan-
destini, cliccando compare una rete
che la respinge. Non spari mica». La
geografia politica. «Non sono mai
sceso a Sud di Roma». E il napoleta-
no «di Apicella non lo capisco». Sim-
patie politiche, la Moratti e Maroni
con cui condivide la passione per la
musica. La violenza. «Faccio a botte
per motivi politici».

Insomma «la stupidità ha fatto
progressi enormi» per dirla sempre
con Flaiano. ❖

ABUSIVISMO IN CAMPANIA

Il sarto adatto
per il cappottino
di Gianfranco

PARAGONI AZZARDATI

CappottinoperFini:comesar-
to,Minzolini ha il suocharme.

Dal suo tg di ieri, ecco che il presi-
dente della Camera esce come un
caratterialelecuibizzesonodavve-
rotroppocomplicateperessere in-
terpretate e alla finedella opportu-
naternadiservizi tv,giustamenteti
chiedi: chissàcosagli rodevaal po-
vero Gianfranco. Non capisci da
qualeobiezionesiamossa l’iniziati-
va dell’ex leader di An, eppure sai,
senti che ha scosso dalle fonda-
menta il Pdl. Sai che quel pescione
dormiente di Bossi è stato costret-
toadirechegli stava finendo lapa-
zienza. E invece, suggerisce il Tg,
non è successo niente, avanti co-
meprima: icaratterialisonofattico-
sì, strepitanoma poi si calmano.

Demenziale quadretto, demen-
zialecolorituradallaqualeildiretto-
re sarto si premura di tener fuori
l’oggettodello scandalo: il premier,
mai apparso ieri nonostante sia un
mustabusatonelprimotelegiorna-
le Rai. C’è un prologo: il cambio di
verticeallaFiat,maèsolounprete-
sto per far parlare Scajola – che di-
ce niente - , sennò si vede poco. E
poivia:«Berlusconiaccetti ildissen-
so», a che proposito?

Nonsi sapràmai. Però,Fini cam-
peggiamentresorrideevadiquae
di là. Si afferra solo che deve aver
detto la frase “io non sto zitto”: bel-
la, ma su che? Passiamo alla fase
due: “vertice Pdl-Lega con pre-
mier”,unasortadiplotonedisalute
mentale icuimembri riflettonosul-
la inconsistenza dei timori relativi
all’ipotesi di sganciamento di Fini
dal partito e di formazione di un
gruppodentro il Pdl: in fondo loha
detto proprio Gianfranco Fini che
non ha mai avuto intenzione di
rompere.

Molto rumor per nulla, solo una
simpatica corrente. Infatti, tocca a
La Russa piantare i denti sul collo
delsuoexleader:“Fossestatochia-
ro fin dall’inizio…”, non se la sareb-
bero fatta sotto, direbbe Funari.

I
nvestiamo per il futuro. Titola
la Padania che dedica due pagi-
ne all’inchiesta de L’Unità sulla
«Lega mangiona» che ha docu-
mentato la spesa di 80 milioni

per la ristrutturazione dell’ex mani-
comio di Treviso tramutato nella fa-
raonica sede della Provincia a guida
leghista. Leonardo Muraro, succes-
sore di Luca Zaia alla guida della
Provincia, in un articolo apparso in
prima pagina sul quotidiano del Car-
roccio e inviato anche al nostro gior-
nale sotto forma di lettera, replica
sostenendo, nella sostanza, di aver
agito con «saggezza» riunendo
un’unica sede gli uffici ospitati in set-
te diversi edifici, valorizzando il pa-
trimonio dell’amministrazione e di
aver realizzato la nuova sede pun-
tando sul «risparmio energetico gra-
zie alle biomasse e al fotovoltaico».

Non era nostra intenzione mette-
re in discussione «i bilanci in ordi-
ne» di Muraro e di altri amministra-
tori leghisti. Altre sono le questioni.
Il Presidente ci scrive che la Provin-
cia ha «il diritto» di spendere perchè
«la ricchezza è prodotta» dai cittadi-
ni. Davvero i trevigiani esultano per-
chè per la nuova sede sono stati spe-
si 80 milioni? Perchè le sedie sono
costate più di 500.000 euro e il tavo-
lo di cristallo più di 12.000 euro?.
Esultano i 1300 studenti del liceo
Primo Levi di Montebelluna che da
5 anni aspettano l’avvio dei lavori
per la realizzazione del nuovo istitu-
to? Da anni sono pronti progetti,
area e autorizzazioni. Perchè la Pro-
vincia ha pensato prima di tutto alla
sua «reggia»? Tra le righe lo spiega
il presidente Muraro. Avremmo do-
vuto andare - scrive - «in una sede
anonima per non disturbare chi te-
me un Veneto che riscopra la pro-
pria identità, la propria storia, la
propria dignità? Pochi giorni fa il se-
natore leghista e sindaco di Chiara-
no, Giampaolo Vallardi ha presenta-
to un disegno di legge. Propone che
i sindaci scelgano «gli eroi locali»
per intitolare le scuole venete. Nel
dibattito sulla questione è interve-
nuto anche uno degli assessori di
Muraro, Marzio Favero con delega
alla cultura. Bisogna ripristinare i
nomi «veri» delle vie e della piazze -
dice - per i trevigiani Piazza del Gra-
no non è mai diventata piazza Mat-
teotti». ❖

mciarnelli@unita.it

Undecreto legge per sospen-

dere le procedure di demoli-

zione delle abitazioni abusive

in Campania costruite fino al

2003: è quanto sta ipotizzan-

do il Governo.

DIRETTORISSIMO TONI JOP

P
I respingimentidelle imbarcazioniprovenientidall’Africaviolanodirittiumani fonda-

mentali, quali il principio di non respingimento per quanti fuggono dalle persecuzioni e il
dirittoadavereun«giustoprocesso».ÈquantoaffermailsegretariodelPontificioconsiglio
per imigranti e gli itineranti,monsignor AgostinoMarchetto ieri ospite in Campidoglio.

Trent'annifa«BossicomeGram-

sci ebbe l'idea e la consapevo-

lezza che, per diffondere il ver-

bopoliticodi unpartito, ci fosse

bisognodiungiornale».PerMa-

roni L’Unità comeNordOvest.
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«No ai culattoni
non tifo per l’Italia»
La Trota si presenta
Bufera suRenzo Bossi, intervistato da “Vanity Fair”
Gigi Riva: allora sarebbemeglio che lasciasse il Paese
Attacco anche al Tricolore: «È roba di 50 anni fa»
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